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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 6577 del 2023, proposto da Comune di Vedano

Olona, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dagli

avvocati Gabriele Tricamo, Angelo Annibali, Andrea Ruffini, Marco Orlando, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, Ministero dell'Interno, Ministero dell'Economia e

delle Finanze, Presidenza del Consiglio dei Ministri, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato,

domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12;

Ministero dell'Istruzione - Dipartimento per il Sistema Educativo di Istruzione e di

Formazione Direzione Generale per I, Ministero dell'Istruzione – Unità di Missione per

il Piano di Ripresa e Resilienza, Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento

per Le Politiche della Famiglia, non costituiti in giudizio;

nei confronti

Comune di Russi, Comune di Piobesi Torinese, non costituiti in giudizio;

per l'annullamento,

previa concessione di idonee misure cautelari,



- della nota trasmessa via e-mail dal Ministero dell'Istruzione, Unità di Missione per il

Piano di Ripresa e Resilienza, ricevuta in data 20 febbraio 2023, avente ad oggetto

“Bando asili nido, scuole dell'infanzia, centri polifunzionali L.160 del 27.12.2019 art.1

c.59”, con la quale è stata comunicata la non ammissione al finanziamento

dell'intervento presentato dal Comune di Vedano Olona (doc. 1 – comunicazione non

ammissione finanziamento del 20.2.23);

- per quanto occorrer possa, dell'Avviso pubblico per la presentazione delle richieste di

contributo per i progetti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza,

ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei comuni

destinati ad asili nido, scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali per i servizi alla

famiglia (doc. 2 – avviso pubblico), se interpretato nel senso del chiarimento n. 6 del

15.2.2021;

- ove occorra, se considerato lesivo, del DPCM del 30/12/2020 in GU n. 67 del

18/3/2021 (doc. 3 – DPCM 30/12/2020);

-del chiarimento n. 6 pubblicato in data 12.5.2021 dal Ministero dell'Istruzione con nota

prot. U.0010708 (doc. 4 – chiarimenti del 12.5.2023)

-del decreto del Ministero dell'Interno e dei relativi allegati, adottato di concerto con il

Ministero dell'Economia e delle Finanze e con il Dipartimento per le politiche della

famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e con il Dipartimento per il Sistema

educativo di istruzione e di formazione del Ministero dell'istruzione del 2 agosto 2021,

con il quale veniva approvato l'elenco degli enti assegnatari in via provvisoria del

finanziamento (doc. 5 – decreto del 2.8.2021 e relativi allegati);

- della richiesta di documentazione comprovante le dichiarazioni rese in sede di

candidatura del Ministero dell'Istruzione del 18.10.2021 Registro Ufficiale U. 0040276

(doc. 6 – richiesta di documentazione)

- del decreto del 22.09.2022 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e

territoriali del Ministero dell'Interno, di concerto con il Capo del Dipartimento della

Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'Economia e delle Finanze, con il

Capo del Dipartimento per le Politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei

ministri e con il Coordinatore dell'Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e

resilienza del Ministero dell'Istruzione, avente ad oggetto “Individuazione degli enti

ammessi a finanziamento degli interventi relativi ad opere pubbliche di messa in



sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di edifici di proprietà dei

comuni destinati ad asili nido e scuole dell'infanzia” (doc. 7 - decreto del 22.9.2022 e

relativo allegato), pubblicato in G.U. n. 231 del 3.10.2022;

- di ogni altro atto presupposto, conseguente o, comunque, connesso ai precedenti,

ancorché non noto;

con contestuale istanza istruttoria

di acquisizione in giudizio di tutti gli atti, documenti e/o verbali inerenti alle valutazioni

istruttorie compiute dal Ministero dell'Istruzione e/o dagli enti e Uffici competenti sul

progetto presentato dal Comune di Vedano Olona.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione e del Merito e di

Ministero dell'Interno e di Ministero dell'Economia e delle Finanze e di Presidenza del

Consiglio dei Ministri;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 23 maggio 2023 il dott. Giovanni Caputi e

uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto:

- che le eccezioni e le deduzioni del Ministero, con particolare riguardo all’eccezione di

tardività, necessitino di adeguata trattazione in sede di merito, che può essere fissato sin

d’ora all’udienza pubblica del 17 ottobre 2023;

- che tale fissazione assorba le questioni cautelari agitate in ricorso, che peraltro

appaiono flebili stante il termine intercorso, per responsabilità del Comune ricorrente,

tra la pubblicazione della graduatoria definitiva e, da un lato, la prima richiesta di

informazioni del Comune nonché, dall’altro lato, la presentazione del ricorso;

- che si debba ordinare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti

titolari di una posizione utile nella graduatoria contestata, da effettuarsi per pubblici

proclami nei sensi e termini indicati da questa Sezione con l’ordinanza n. 836/2019;

- che occorra ordinare all’amministrazione di depositare tutti gli atti inerenti alla

posizione del Comune ricorrente nell’ambito della procedura per cui è causa.

P.Q.M.



Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis) dispone gli

incombenti istruttori di cui in motivazione e fissa l’udienza pubblica al 17 ottobre 2023.

Regolazione delle spese di lite rinviata all’esito del giudizio di merito.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 23 maggio 2023 con

l'intervento dei magistrati:

Raffaele Tuccillo, Presidente FF

Daniele Profili, Referendario

Giovanni Caputi, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giovanni Caputi Raffaele Tuccillo

 
 
 

IL SEGRETARIO


